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AGROALIMENTARE IN TAVOLA E NEI BICCHIERI

CESE NA
FILIPPO FABBRI
L’Italia del vino vive sempre più
dentro una “bolla”: il nostroPae-
se è il primo produttore al mondo
(quota del 27%) e il primo espor-
tatore di metodo charmat.

I numeri
Lo dice l’Osservatorio Ovse-Ce-
ves secondo cui nel 2019 la pro-
duzione di bollicine italiane si è
attestata su 750 milioni di botti-
glie (+8,5% rispetto al 2018), di
cui 550 milioni hanno preso la
via dell’estero, mentre solo 200

Bollicine, la Romagna ha le carte
in regola per essere tra i leader

sono rimasti sul mercato interno.
Il valore complessivo in cantina è
stato di circa 1,9 miliardi di euro
(+3,9%). Il mercato si divide fra
720-725 milioni di bottiglie di
metodo italiano (charmat) e
27,5-28 milioni di metodo classi-
co. L’export si conferma la desti-
nazione con la maggiore cresci-
ta, dove il giro d’affari si aggira
sui 6,1 miliardi di euro (oltre 3
volte il prezzo alla produzione).
A parte la Germania che segna
ancora un anno in calo (-8%) e
un leggero freno in Usa (solo
+5%), tutti gli altri Paesi cresco-
no ancora: dal 6% della Gran

Bretagna al 26% del Giappone,
fino al 15-16% di Russia e Fran-
cia.

Malgrado la situazione sia po-
sitiva non bisogna cantare trop-
po vittoria, spiega Giampietro
Comolli presidente dell’Osserva -
torio Ovse. «E’ f o n d a me n t a l e
puntare su canali innovativi e su
nuovi Paesi oltre gli attuali 115.
In soli 5 Paesi va il 62% dell’e-
xport. Urgono azioni di forma-
zione e valorizzazione, una casa
e un percorso unitario che esalti
le differenze, che spieghi al con-
sumatore straniero (e anche na-
zionale) la grande biodiversità e-

nologica».
E le cantine della nostra regio-

ne come se la cavano in questo
contesto? In chiaroscuro, sem-
pre secondo Comolli. «Siamo da-
vanti a un mercato assai diversi-
ficato per le bollicine, e anche
molto complesso, purtroppo an-
cora ancorato al modello e al si-
stema di vendita basato sul rap-
porto qualità-prezzo, sulla eti-
chetta indecisa, sulla non scelta
fra frizzante e spumante, sulla
tradizione legata al consumo lo-
cale per tipo di alimentazione,
con un brand solo orientato all’e-
stero in modo evidente come nel

caso del Lambrusco. Credo che
200 milioni di bottiglie siano una
massa critica già molto impor-
tante per canalizzare l’export».

Il polo romagnolo
Comolli evidenzia una certa di-
namicità in Romagna sul fronte
delle bollicine. «C’è un nascente
polo romagnolo con una im-
pronta ben definita legata al ‘me -
todo italiano’ che oggi permette
di arrivare a scalare diversi mer-
cati e avere canali distributivi più
alla portata. Credo che la tipolo-
gia di sapore e il metodo di pro-
duzione che lega la freschezza, il
metodo italiano, i profumi possa
dare un granderisultato. Mentre
il consumatore emiliano è più
continuo, più legato a una identi-
tà, più legato ad una cucina idea-
le (ma nello stesso tempo c’è una
grande confusione comunicati-
va e di designazione fra frizzanti
e spumanti),quello romagnoloè
più internazionale, più disconti-
nuo e meno di fiducia, però mol-
to più sensibile all’origine pro-
duttiva e alla tradizione di tipolo-
gia, di denominazioneanche più
legato ad etichette regionali».

Giampietro Comolli presidente dell'Osservatorio Ovse: «Per l’ex p o r t
è fondamentale puntare su nuovi Paesi, il 62% assorbito da solo 5 nazioni»

Giampietro Comolli presidente dell’Osservatorio OvseNel 2019 la produzione di bollicine italiane si è attestata su 750 milioni di bottiglie (+8,5% rispetto al 2018)

FAENZ A
Competitività fa rima con aggre-
gazione: per vincere le sfide del-
l’ortofrutta italiana, dalla soste-
nibilità all’innovazione, dalla ri-
cerca varietale alla riconquista di
un ruolo da protagonista sui mer-
cati esteri, occorrono
organizzazione, nuovi
modelli e tanto lavoro
di squadra a tutti i livel-
li. È questo il messag-
gio emerso dall’incon -
tro organizzato dal
Gruppo Alegra (com-
posto dalle business unit di Apo
Conerpo: Alegra, Brio e Valfrutta
Fresco) con l’onorevole Paolo De
Castro a Fruitlogistica, la princi-
pale manifestazione fieristica

Ortofrutta, il futuro passa dall’integrazione
La risposta di Alegra alle sfide del mercato

mondiale dedicataall’ortofrutta,
tenutasi a Berlino dal 5 al 7 feb-
braio. L’europarlamentare è in-
tervenuto nello spazio gestito da
CSO Italy e ICE. De Castro è salito
sulpalco insieme aRaffaeleDrei,
presidente di Valfrutta Fresco e
della cooperativa Agrintesa per
un confronto a 360 gradi guidato
da Roberto dellaCasa, fondatore
di Agroter, su sostenibilità, sfide
della produzione, rapporti con la
distribuzione anche alla luce del-
la nuova Direttiva Europea che

metteal bandoleprati-
che sleali.

«Oggi il consumatore
e il mercato - ha spiega-
to Roberto Della Casa -
chiedono al mondo
della produzione di in-
vestire in ricerca, stu-

diare nuovi pack eco-compatibi-
li, mettere la sostenibilità al cen-
tro di tutte le pratiche agronomi-
che. Ma per fare innovazione oc-
corre avere le spalle larghe ed è

qui che l’aggregazione diventa,
necessariamente, motore per ri-
lanciare la competitività».

Una tendenza confermata an-
che da quanto sta accadendo in
Europa dove sono allo studio
strumenti che vadano proprio a
sostegno di chi sceglie di affron-
tare il mercato puntando su for-

me aggregative di respiro nazio-
nale e internazionale : «Nel qua-
dro della riforma della Pac - ha
spiegato l’eur opa rla me nta re
Paolo De Castro - il Parlamento
europeo sta lavorando affinché
gli agricoltori abbiano nuove ri-
sorse attraverso i piani settoriali,
aumentando i contributi da parte

d el l ’Unione al 5% della Produ-
zione lorda vendibile contro l’at -
tuale 4,1%, come sostegno diret-
to alle Organizzazioni di produt-
tori e loro associazioni. Vogliamo
incentivare il maggior grado pos-
sibile di integrazione proponen-
do un contributo pari al 5% del
Plv per le forme meglio organiz-
zate, che possa essere incremen-
tato di un ulteriore 0,5% per le
Op e Aop che abbiano dimensio-
ni transnazionali».

Aggregarsi, quindi, conviene:
un approccio che investe tutti gli
ambiti del mondo ortofrutticolo,
da quello produttivo a quello
commerciale, a quello comuni-
cativo. «La sfida del magazine
BuonItalia - ha concluso Drei -
nasce dalla volontà del Gruppo
Alegra di essere trainante anche
sul fronte comunicativo. Fino a
oggi il consumatore non ha avuto
alcuna possibilità per capire che
l’agricoltore è il primo baluardo
per la tutela del territorio e del-
l’ambiente: fino a oggi non lo ab-
biamo comunicato ed è stato un
errore ma è necessario che la pro-
duzione venga maggiormente a-
scoltata su questi temi. Grazie a
BuonItalia vogliamo tornare ad
affermare a tutta la filiera, riap-
propriandoci di un ruolo da pro-
tagonisti».

L’eu r o p ar lamen t ar e
De Castro e il presidente
di Agrintesa Drei
a confronto a Fruitlogistica

Da sinistra Paolo De Castro, Roberto Della Casa e Raffaele Drei
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4,1%
IL CONTRIBUTO
D ELL’UE SULLA

PRODUZION E
LORDA VENDIBILE


